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LO SPORT Domenica 1 marzo 1998l’Unità19
Atletica indoor
Triplo, record
della Hansen
La britannicaAshia Hansen ha
stabilito il nuovo primato del
mondo indoor di triplo donne.
Nella secondagiornatadegli
Europei di atletica in corsoa
Valencia ha saltato 15,16 metri.
Il precedente limite di15,03
apparteneva alla russa Yolanda
Chen, l’aveva stabilito nel ‘95a
Barcellona. L’azzurro Andrea
Amici si è piazzato al70posto
nella finale dei 60metri vinta dal
greco Pavlakakis in 6’55”.

L’olimpionico
Di Donna sconfitto
dopo 5 anni
Dopo cinque anni di
imbattibilità in camponazionale
Roberto Di Donna è uscito
battuto proprio nella specialità
di cui è campione olimpico, la
pistolaa 10 metri, nella seconda
giornata di CoppaItalia di tiroa
segno aMilano. È stato un finale
al cardiopalmo quelloche ha
assegnato la CoppaItalia. Di
Donna dopo unentusiasmante
testa a testa si è visto scavalcato
dalVirgilioFait.
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Ciclismo, a Strazzer
ultima tappa
Vuelta Valenciana
Massimo Strazzer,della
«Cantina»,ha vinto in volata la
quintae ultima tappadella
Vuelta Valenciana, 121
chilometri da VillaReala
Valencia. Conl’italiano è giunto
il grupponel qualeerano
compresi tutti imigliori a
cominciaredal francese Pascal
Chanteur, della «Casino», che si è
imposto in classifica generale
aggiungendo unaltro trionfoa
quello nelTrofeo Laigueglia.

Pallanuoto
Pescara batte Ina
ed è in testa
Risultatidi A/1: Conad -Assid
Napoli12-11; Siricem Ortigia -
Vetor Anzio 10-9; Florentia -
Nuoto Catania 7-6; Paguros
Catania - Athena Savona 10-15;
Waltertosto Pescara - Ina
Assitalia Roma 17-15; Themis
Posillipo - Bologna15-10; Pro
Recco - Como 20-11. Class:
Themise Waltertosto19; Ina 16;
Florentia 14;Athena 13;
Universo 10; ProRecco 9; Cat. 8;
Conad eComo7; Assid 6. 01SPO02AF02

Ansa

Qualificazioni europei di basket: tranquilla passerella degli azzurri che strapazzano (90-43) gli avversari

L’Italia abbatte la Georgia
un David senza la fionda

DALL’INVIATO

SIENA. La famosa Europa a doppio
binario. Da una parte il basket italia-
no,chelitigasuicampionatidel futu-
ro ma raccoglie nel continente più
consensi di Prodi e Ciampi messi in-
sieme, tanto che giusto due giorni fa
il presidente della Fiba Boris Stanko-
vic ha chiesto a Milano, Treviso e alle
duebolognesidiaderireallanascente
Superlega europea. Abbandonando
peròilnostrotorneo.Dall’altrareper-
ti archeologici come la Georgia di
coach Moseshvili, che con gli azzurri
condivide lo sponsor tecnico. Solo
chehamagliedivent’annifa,diquel-
le che alla prima sudata diventano
domopakantitraspirante.

Come dire: Davide contro Golia
senzanemmenolafionda.Ancheper
ché la periferia dell’impero si adegua
ormai alle stesse regole - il «bizniz» -
chevigonoaMosca.DunqueaSienai
georgiani più decorosi non c’erano.
Mancava Stepanja, stellina dell’O-
limpia Lubiana. Latitava Bertzeri-
vshili (meglio per la speaker) rimasto
in Slovacchia. S’era fatto di nebbia
Karabaki, occupato nel campionato
finlandese. Natsvlishvili, che in Por-
togallo è in testa alla classifica, risul-

tava disperso. Insomma: sarà che la
bandieradeicaucasici faticaaricono-
scerla anche Shevarnadze, ma alla fi-
ne è stata una farsa. Con l’involonta-
riacomplicitàdegliazzurri«bloccati»
difrontealdisastroaltrui.

Eppure motivi per commuoversi
ce n’erano. Per esempio la silhouette
da banco salumi di Shengelja, lunga-
gnone immobile che usurpa il co-
gnome di un’anticaala sovietica. Del
calcio. O il look da decoroso politbu-
ro dell’allenatore. E ancora i calzini
griffatiNbadiKhostaria,playcheBo-
nora, Sambugaro, Meneghin hanno
asfaltato senza ritegno. Infine l’isola-
ta vitalità di Boisa, centro diciasset-
tenne di buone speranze e pessime
compagnie. Almeno in campo. Ma
Azzurra non ha saputo fermarsi, fa-
cendo scempio della partita che non
c’è.

Èfinitaconlabanddeitempimorti
che intonava «Jeeg robot», indican-
do di rimbalzo ai georgiani la via per
rendere meno amaro il ritorno. I nu-
meridi Italia-Georgia,pergradire,so-
no questi: Sambugaro top scorer con
3/3 al tiro, Marconato miglior rim-
balzistaaquota12,mediaaltirodegli
azzurri53percento.Gliospitihanno
concluso col 21 per cento complessi-

vo eun eloquente 9/42da due. Scene
chefannomalealbasket.

Alla fine, Tanjevic hasorriso imba-
razzatoachiglichiedevalumitecnici
sulla passerella senese (con un buon
pubblico, giovane e composto) che
haregalatoemozionisoloquandoun
aeroplanino di carta ha centrato
Shengelja a match agonizzante: po-
teva chiedere il 20-0 a tavolino, ci ha
graziati. Il cittì l’ha buttata sul futuro
remoto e sulle avversarie che ha scel-
to per avvicinarsi ai prossimi Mon-
diali, in agosto ad Atene. L’Italia an-
drà a cercarsi amichevolmente le av-
versarie forti che non ha avuto per le
qualificazioni europee: Jugoslavia a
Novi Sad, Francia a Parigi, Spagna a
Madrid, naturalmente il grande
scontro coldreamteam: la nazionale
dell’Nba, a Roma. Un autoproclama-
to girone di ferro al terminedelquale
il coachmontenegrinorenderànoti i
convocati«chehosceltotremesifa».

Intantosigodeunasquadracheha
un leader («Myers»), giovani in cre-
scita («Sambugaro»)«echesagiocare
davvero anche quando la partita è
finta. Siamo rimasti sufficientemen-
te motivati persino contro un’avver-
saria sfigurata dalle assenze. Abbia-
mo rispettato il pubblico che era ve-

nutopervederesedavverosiamocre-
sciuti. Abbiamo chiuso una settima-
nachegiàerapositivadopolavittoria
in Turchia. E comunque sia chiaro:
avremmobattutolaGeorgiaanchese
fossestataalcompleto».

Il prossimo raduno azzurro sarà il
15maggioaTrieste,esclusi iprotago-
nistidellefinaliscudetto.Lìnasceràil
gruppo di 15/16 giocatori che lotterà
per andare in Grecia. A giugno aria
buona aFolgaria, e caldotorrido -per
prepararsialclimamondiale-aTrevi-
so. L’Azzurra di Tanjevic ha molte
qualità di quella che Messina portò
all’argento europeo. E ai Mondiali
andràperripetersi.Aragionveduta.

Luca Bottura

ITALIA-GEORGIA 90-43
Italia: Scarone 11, Bonora 6, De
Pol 7, Marconato 7, Galanda 11,
Meneghin 11, Basile 9, Frosini 10,
Sambugaro 14, Tonolli 9. Allenato-
re Tanjevic.
Georgia: Maisuradze 1, Khostaria,
Bejanishkvili 10, Gogoberishvili
ne, Vashakidze 8, Shengelja 12, Ja-
paridze 6, Ckedze ne, Boisa 6. Alle-
natore Moseshvili.
Prima della partita è stato presen-
tato il nuovo sponsor della Feder-
basket, Ginsana.

FRANCIA ’98

Pochi biglietti agli stranieri
Van Miert “minaccia” Platinì

Sci, Maier vince
la Coppa
del Mondo

La Coppa del Mondo di sci
alpino maschile torna in
Austria. Ci sono voluti ben
28 anni, visto che l’ultimo e
unico austriaco a vincerla è
stato il mitico Karl Schranz
nel 1970 (che la vinse
anche nel ‘69). Ma
soprattutto c’è voluto
Hermann Maier, il Rambo
delle nevi (terzo ieri nello
slalom gigante di Yong
Pyong), il gigantesco
sciatore senza paura che ha
fatto clamorosamente
irruzione ai vertici dello sci.
E Maier ha messo una sorta
di «taglia» sulla Coppa del
Mondo: vincendola, avrà
un superpremio di poco
meno di un miliardo e
mezzo di lire.

Il commissario dell’Unione euro-
peaKarelVanMiertminacciamulte
miliardarie agli organizzatori del
campionato del mondo di calcio di
Francia 98, se i tifosi stranieri conti-
nueranno ad essere discriminati
nella vendita dei biglietti per assi-
stere alle gare. «È incredibilmente
difficile per i tifosi stranieri acqui-
stareunbiglietto.Viste lenumerose
proteste chiediamo agli organizza-
tori di assumere un impegno scritto
per cambiare questo stato di cose. Il
comitato organizzatore riceverà
una lettera di ammonizione», ha
detto Van Miert. Gli organizzatori
hanno riservato il 60 per cento dei
biglietti al mercato francese. «Se
manterranno questa discrimina-
zione nei confronti degli appassio-
nati stranieri il comitato organizza-
toresaràmultato».

Sulla questioni biglietti è interve-
nuta anche la Fifa con avvertimen-

to chiarissimo: se l’Inghilterra con-
tinuerà a protestare per il sistema di
distribuzionedeibigliettiper legare
di Francia 98, le sue chance di orga-
nizzare il mondiale del 2006 diven-
terannoinesistenti.

«Più l’Inghilterra protesta per
questa vicenda dei biglietti - ha di-
chiaratoalDailyMailKeithCooper,
portavoce della Fifa - più stringe il
nodo al collo della sua candidatura
per il mondiale 2006. La Spagna ed
altri Paesi europei - ha aggiunto
Cooper - vorrebbero avere un mag-
giornumeroditagliandiperipropri
tifosi. Ma i loro fans non minaccia-
no certo di mettere a ferro e fuoco
Parigi». La federazione inglese avrà
a disposizione 3790postiper lagara
con la Tunisia, 2749 per quella con-
tro la Romania e 2589 per quella
contro la Colombia. Un numero
giudicato «miserabile» dal governo
britannico.


